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CAMPIELLO
D’ORO

P
iero Luxardo,
quandosi dice
l’uomo giusto al
postogiusto: è

presidente della Luxardo (il
celebre Maraschino...) ma è
stato, già dopo la laurea,
docente universitario di
letteratura italiana
contemporanea all’Università

diPadova (90 le sue
pubblicazioni scientifiche).
Dal novembre 2011 guida il
comitato di gestione del
Premio Campiello, con una
doppia competenza
umanistico-economica
davvero rara.

Quanti libri stanno arrivando

quest’anno nella sede del
premio Campiello?
Lo scorso anno abbiamo
toccato quota 120, quest’anno
mi dicono abbiamo già
superato le 150 candidature.
Il lavoro dei giurati è sempre
più difficile. Arrivano sia titoli
segnalati dalla case editrici
sia di autori che si
autopubblicano e
autopromuovono. Magari
qualche talento c’è anche tra
gli sconosciuti. E forse, e lo
dico con un pizzico di
orgoglio rispetto alla nostra
tradizione, siamo un premio
davvero rispettabile per
procedure e regole.

Il premio pensa di confrontarsi
anche con l’e-book e i
fenomeni editoriali in
internet?
Bisognerebbe cambiare lo
statuto. Personalmente
preferisco ancora e sempre il
profumo della carta
stampata. Ma è vero che non
possiamo non tener conto che
igiovani lettori nascono
immersi nella tecnologia e
con il Campiello Giovani
potremmo anche esplorare a
breve nuove vie. Quanto
all'e-book, è tutta da vedere la
ricaduta economica: per ora i
risultati non mi sembrano
esplosivi. Anche se questo
nonriguarda il Campiello che
come obiettivo ha solo la
libertà di far conoscere bei
libri.

Nicoletta Martelletto

L’annata è importante, lo sce-
narioeconomicocritico, lo sti-
le scelto pertanto è sobrio. Il
compleanno del Campiello —
premio letterario fondato nel
1962 da Confindustria Veneto
da un’idea dei Valeri Manera
—avrà le50candelinecheme-
rita ma rinunciando al gla-
mour, raccogliendo il soste-
gno di sponsor che concorro-
no ad alimentare la storia ini-
ziata all’isola di San Giorgio e
planata negli anni al teatro La
Fenicee in Palazzo Ducaleper
lecerimonieconclusive,neica-
poluoghi veneti per il tour dei
finalisti, nelle scuole italiane
da 17 anni con il Campiello
Giovani.
Le tappe 2012 sono state pre-

sentate in palazzo Balbi, a Ve-
nezia,acementare ilpattocon
laRegionedelVeneto,chevuo-
le candidarsi con Veneziaaca-
pitale europea della cultura
nel2019. Ilvicepresidentedel-
la giunta regionale, Marino
Zorzato, ha sottolineato «gio-
vinezza e qualità di un investi-
mento lungimirante in cultu-
ra», mentre il presidente di
Confindustria Veneto e della
fondazione Il Campiello, An-
dreaTomat,haevidenziatoco-
me il premio «deve diventare
nonunfenomenonelcalenda-
rioculturale,maunoggettoin-
castonatoinunpercorsodilar-
go respiro». Tomat ha annun-
ciato che il premio Campiello
alla carriera quest’anno verrà
assegnatoaDaciaMaraini,au-
trice di spicco della letteratu-
ra contemporanea con i ro-
manzi ma anche vibrante pro-
tagonista della storia italiana
e interprete diproblemi socia-
li con i libri-inchiesta.
Nozze d’oro molto venezia-

ne, ha sottolineato Piero Lu-
xardo presidente del comitato
digestione, chevivràampiesi-
nergie con la città — verrà
aperto palazzo Cavalli Fran-
chetti per il primo incontro
con gli autori il 26 giugno —
machepersegueanchelefina-
lità itineranti di far conoscere
il premio in tutt’Italia. «Un
Campiello in piena salute, per
serietà, rigore e trasparenza.
impermeabile ai condiziona-
menti», ha detto Luxardo,
quandolostessononsipuòdi-
redialtripremiinevidentidif-
ficoltà gestionali e d’immagi-
ne. Se il Campiello funziona è
meritodella formula,chevede
all’opera una ristretta giuria
di letterati e un’ampia assise
popolaredopounaselezionee
un dibattito pubblico a soste-
gno dei titoli da immettere in
finale.

LA GIURIA tecnica, presieduta
daMassimoCacciari, filoso ed
ex sindaco di Venezia, schiera
quest’anno il linguista Gian
Luigi Beccaria, lo storico Ric-
cardo Calimani, il critico Phi-
lippeDaverio, la filologaPaola
Italia, la presidente dell’Acca-
demia della Crusca Nicoletta
Maraschio, idocentidi lettera-
tura italiana Salvatore S. Ni-
gro,ErmannoPaccagninieSil-
vio Ramat, l’esperta di comu-
nicazione Annamaria Testa e
lapresidente della fondazione
d’artecheportailsuonomePa-
triziaSandrettoReRebauden-
go. A questa giuria spetta l’as-
segnazione dell’Opera Prima,
lasceltadelvincitoredelCam-
pielloGiovani, lasegnalazione
di titoli e il vaglio delle candi-
dature verso la cinquina fina-
le. Novità delle novità è la pre-
senza del Campiello al Salone
internazionale del libro di To-
rino: il 13 maggio alle 19.30, in

sala azzurra, il Campiello ani-
merà un convegno sul ruolo
dei premi letterari coordinato
daLorenzoMondo,conivinci-
tori di passate edizioni: Loy,
Mastrocola, Murgia e Molesi-
ni. «Riluttanti da sempre a
contiguitàcon editori e librai -
sototlineaLuxardo - ci saremo
solo per la filigrana celebrati-
va del 50˚».
La cinquina dei finalisti sarà

annunciata,dopoladiscussio-
nepubblica,alBodiPadovave-
nerdì 25 maggio e nella stessa
occasione verrà proclamato il
vincitore dell’Opera Prima
2012.Seguirannopoigli incon-
tri con i cinque autori finalisti
in nove sedi tra giugno e lu-
glio: debutto a Venezia, poi in
sequenza Castelfranco Vene-
to,Milano,Vicenza,Roma,As-
sisi, Punta Ala, Asiago e Corti-
na. Le premiazioni degli auto-
ri finalisti si terranno il31ago-
sto a Venezia; la conferenza
stampaconclusivaaCa'Giusti-
nianallaBiennaleilprimoset-
tembree laserastessa l’evento
mondano più atteso, la ceri-
monia di premiazione alla Fe-
nice.
Il cinquantenario sarà ricor-

dato con un volume autopro-
dotto — «impossibile sceglie-
reunacasaeditrice,vista lano-
stra indipendenza», spiegano
Luxardoe Tomat— cheè in fa-
se di compilazione: Lorenzo
Mondonecureràlapartestori-
co-letteraria; ilgiornalistaAn-
tonio Di Lorenzo del Giornale
di Vicenza sta preparando
l’iconografia e i ricordi dalle
cronache.Nellastrennafigure-
ràancheun’introduzionelette-
raria all’antologia dei brani
dei librivincitori.Laconsegna
ilprimosettembre,unmanua-
le che non potrà mancare nel-
lebiblioteche di chi ama la let-
teratura contemporanea.•

L'INTERVISTA di N.M.

Hitler, radiografiadelcranio

GIORNALISMO.Oggi

Solidarietà
egrandifirme
ALorenzetto
ilpremioLions

DaciaMaraini, premioCampielloalla carriera«per ilcontributo allaculturae per l’impegnocivile»

Adolf Hitler soffriva di sinusi-
te che curava con la cocaina,
soffriva anche di una «flatu-
lenza incontrollabile», causa-
ta dalla dieta strettamente ve-
getariana, mentre per aiutarsi
sessualmente usava estratto
di testicolidi toro.Lorivelano,
scrive il giornale di Whashin-
gton The Examiner, le cartelle
cliniche di Hitler raccolte do-
pol’occupazionedellaGerma-
nia dall’esercito americano:
47 pagine di rapporti dalle in-
tervisteaseimedicidiHitler, e
altre 128 pagine con il rappor-

to di uno dei sei sanitari,
Erwin Giesing. Il materiale la
settimana prossima sarà mes-
so all’asta sul sito web della
Alexander Historical Auc-
tionsdiStamford, inConnecti-
cut. Base d’asta, 2.000 dollari
a pagina.
Secondo i documenti, pare

che Hitler usasse cocaina per
alleviareilmalditestadasinu-
site e prendesse pillole invano
nel tentativo di controllare la
suaflatulenza.Lecartelleclini-
che comprendono anche ra-
diografie del cranio di Hitler e

disegnicheraffiguranol’inter-
no del suo naso.
Èemerso, inoltre, cheilditta-

tore nazista veniva curato con
stricnina, un veleno, per risol-
vereiproblemiall’apparatodi-
gerente. Tuttavia la cura non
fecealtrocheportargliulterio-
ri dolori allo stomaco. Il dot-
tor Giesing smentisce la voce
diffusasi in tempo di guerra,
cioè che Hitler avesse un solo
testicolo: «Organi sessuali
senza anomalie». Il dittatore
nazista, sebbene lui ed Eva
Braundormisseroinlettisepa-
rati, secondo il medico aveva
rapporti sessuali con l’aman-
te: a Giesing lo afferma citan-
do l’altro medico personale di
Hitler, Theodor Morell. Hitler
si faceva anzi iniettare estratti
di testicolodi tori,per ravviva-
re la sua libido.•

StefanoLorenzetto

Piero Luxardo,imprenditore e italianista: gestisceil Campiello

UnpremioallacarrieraaDaciaMarainiperl’edizione
delcinquantennale.Icinquefinalistiannunciati
il25maggiodallagiuriaguidatadaMassimoCacciari

STORIA.Cartellemediche all’asta:prendeva cocainaed estratti ditoro

AdolfHitler,quelpetomane
«Flatulenzaincontrollabile»

Il giornalista e scrittore vero-
nese Stefano Lorenzetto ha
vintoperlasezionecartastam-
pata laprimaedizionedelpre-
miodigiornalismo«Lasolida-
rietà e le grandi firme», orga-
nizzatodalLionsclubinterna-
tional Italy che raggruppa tut-
ti i17distretti italianidell’asso-
ciazione umanitaria fondata
nel 1917 negli Stati Uniti. Il ri-
conoscimentovieneconsegna-
to oggi a Riccione, nel corso
delcongressonazionaledelLi-
ons club. La motivazione rico-
nosce a Lorenzetto, «conside-
rato il miglior autore italiano
di interviste, impegno, profes-
sionalità e creatività di eccel-
lenza con particolare riferi-
mento all’attenzione prestata
a un valore universale quale la
solidarietà». I Lions club han-
no preso lo spunto dalla serie
«Tipi italiani», che compare
da quasi 600 settimane sul
Giornaleechefiguranelleedi-
zioni 2011 e 2012 del Guinness
World Records. «È proprio
conquestarubricacheèvisibi-
le e sensibile la vocazione alla
solidarietà che contraddistin-
gue Lorenzetto in una catego-
ria,quelladeigiornalisti, cheè
un campionario di egoismi»,
scrivono gli organizzatori.
«Grazie ai servizi apparsi in
“Tipi italiani”, Lorenzetto ha
infatti aperto un dialogo con
tanti sconosciuti che molto
spesso, dopo aver letto un’in-
tervista,a lui si rivolgonochie-
dendo un aiuto».
Per la radio il premio è stato

assegnato ad Antonio Prezio-
si, direttore dei Gr Rai, e per la
televisione a Carmen Lasorel-
la. Premio alla carriera a Ser-
gio Zavoli, presidente della
Commissione parlamentare
di vigilanza sulla Rai.•

PIEROLUXARDO

«Già150candidati
Traglisconosciuti
forsec’èiltalento»
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